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Spese in detrazione e oneri deducibili IRPEF: 

l’Agenzia delle Entrate risponde ai CAF 

 

 

Con la circolare n. 17/E, del 24 aprile 2015
1
, l’Agenzia delle Entrate chiarisce le 

problematiche connesse alla detassazione IRPEF, con particolare riferimento ai punti di seguito 

indicati. 

 

1) Detraibilità delle spese sanitarie. 

Possono essere detratte dall’IRPEF le spese sostenute per: 

- trattamenti di masso-fisioterapista anche senza una specifica prescrizione medica; 

- prestazioni odontoiatriche, anche nel caso in cui la relativa fattura riporti la generica 

indicazione di “ciclo di cure mediche odontoiatriche specialistiche”. 

 

2) Detraibilità delle spese di istruzione 

Nel documento, l’Agenzia delle Entrate stabilisce che le tasse pagate per l’iscrizione agli 

Istituti tecnici superiori (ITS) e all’Università. Al contrario, non è possibile fruire della 

detrazione fiscale in dichiarazione dei redditi per i contratti di affitto stipulati da studenti 

iscritti ad un’università situata in una città diversa da quella di residenza: l’Agenzia delle 

Entrate sostiene che l’efficacia soggettiva di detto beneficio sia rivolta esclusivamente gli 

studenti universitari, i cui corsi non sono equiparabili a quelli seguiti dagli studenti degli 

Istituti Tecnici Superiori
2
.  

 

3) Spese di ristrutturazione di edifici già esistenti, per il recupero del patrimonio edilizio 

Al riguardo, la circolare stabilisce che: “ […] Nell’ipotesi in cui l’ordinante sia un soggetto 

diverso dal soggetto indicato nel bonifico quale beneficiario della detrazione, la detrazione 

deve essere fruita da quest’ultimo”, poiché si ritiene “ […] soddisfatto il requisito richiesto 

dalla norma circa la titolarità del sostenimento della spesa”
3
.  

Il bonus ristrutturazioni può essere fruito anche in relazione ad un immobile su cui siano già 

stati effettuati interventi di recupero edilizio in anni precedenti, purché i nuovi lavori non 

rappresentino una semplice prosecuzione di quelli già realizzati.  

L’agevolazione per gli interventi di ristrutturazione si trasmette agli eredi che conservano la 

detenzione materiale e diretta dell’immobile; lo stesso beneficio fiscale decade qualora 

l’erede che deteneva direttamente l’immobile conceda il fabbricato in comodato o in 

locazione.  

La sospensione dell’agevolazione ha una durata pari al contratto di comodato o di locazione. 

                                                           
1 La circolare n. 17/E del 24 aprile 2015 dispone: “Questioni interpretative in materia di IRPEF prospettate dal  Coordinamento 

Nazionale dei Centri di Assistenza Fiscale e da altri soggetti”. 
2
 Ciò disposto ai sensi lett. i – sexies, comma 1, dell’art. 15 del TUIR. 

3
 Naturalmente, devono essere rispettate tutte le prescrizioni e gli adempimenti necessari per usufruire dell’agevolazione. 

http://blog.dossier.net/documenti/circolare-17e-24-04-2015.pdf
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4) Bonus acquisto mobili 

L’Agenzia delle Entrate precisa che è personale la detrazione delle spese sostenute per 

l’acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici per l’arredo di una casa, a seguito anche di 

lavori di ristrutturazione dell’immobile, in corso o già eseguiti. Ne consegue che: in caso di 

decesso del beneficiario, la stessa agevolazione non si trasferisce agli eredi. 

 

5) Oneri deducibili 

Per quanto riguarda le somme corrisposte al coniuge separato per le spese di alloggio, la 

circolare in commento stabilisce che gli importi sborsati per il canone di locazione e per le 

quote condominiali sono deducibili dal reddito complessivo, qualora siano disposti dal 

giudice, quantificabili e versati periodicamente all’ex-coniuge, così come avviene per 

l’assegno di mantenimento. Quando l’immobile è a disposizione della moglie e dei figli, la 

deducibilità delle spese è limitata alla metà.  

In merito alla quantificazione del “contributo casa”, l’Agenzia ritiene che l’importo del 

contributo possa essere determinato ad relationem, se non stabilito direttamente dall’autorità 

giudiziaria e qualora si preveda l’obbligo di pagamento del canone di affitto o delle spese 

ordinarie condominiali relative all’immobile a disposizione dell’ex coniuge. In questo caso, 

la documentazione necessaria, da conservare e corrispondere all’Agenzia delle Entrate, 

consiste nel provvedimento dell’autorità giudiziaria, nel contratto d’affitto o negli atti da cui 

risulti l’importo delle spese condominiali, nonché dalle ricevute dell’avvenuto versamento. 

 

6) Spese di riparazione degli adattamenti delle vetture dei disabili 

L’aliquota IVA è ridotta alla misura del 4% per l’adattamento dei veicoli destinati ai 

disabili; l’agevolazione si applica, nello specifico, “ […] alla riparazione degli adattamenti 

realizzati sulle autovetture delle persone disabili e alle cessioni dei ricambi relativi agli 

adattamenti”
4
.  

 

7) Credito d’imposta riacquisto “riacquisto” prima casa 

Al riguardo, il documento in oggetto richiama la circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 18/E 

del 2013
5
, nella quale è stato precisato che il credito di imposta spettante per il riacquisto 

della “prima casa” può essere utilizzato alternativamente: 

a) in diminuzione dell’imposta di registro dovuta in relazione al nuovo acquisto; 

                                                           
4 

Al riguardo, l’Agenzia delle Entrate ricorda che la detrazione ai fini IRPEF riguarda “anche le spese per le riparazioni che non 

rientrano nella ordinaria manutenzione”, oltre “alle spese di acquisto dell’autovettura”. Tali costi devono essere sostenuti entro 

quattro anni dall’acquisto del veicolo e concorrono, insieme al prezzo dell’autovettura, al raggiungimento del limite massimo di 

spesa consentito di € 18.075,99. 
5 Circolare n. 18/E del 29 maggio 2013: “La tassazione degli atti notarili - Guida operativa - Testo unico dell’imposta di registro, 

approvato con decreto del Presidente  della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131”. 
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b) per l’intero importo in diminuzione delle imposte di registro, ipotecaria, catastale, sulle 

successioni e donazioni dovute sugli atti e sulle denunce presentati dopo la data di 

acquisizione del credito; 

c) in diminuzione dell’IRPEF dovuta in base alla prima dichiarazione successiva al nuovo 

acquisto ovvero alla dichiarazione da presentare nell’anno in cui è stato effettuato il 

riacquisto stesso; 

d) in compensazione con altri tributi e contributi dovuti ai sensi del decreto legislativo 9 

luglio 1997, n. 241, tramite il modello F24. 

Nel caso in cui il credito di imposta venga utilizzato solo parzialmente in diminuzione 

dell’imposta di registro dovuta in relazione all’atto di acquisto che lo determina, si chiede di 

conoscere se possa essere utilizzata anche la parte residua del credito e secondo quali 

modalità
6
. 

 

 

                                                           
6
 Fonte: www.agenziaentrate.gov.it 


